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DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO D’AMBITO 

 
Deliberazione n. 7 del 25 giugno 2026 
 
OGGETTO: Bozza di Accordo di collaborazione istituzionale (ai sensi dell’art. 15 della L. 

n. 241/1990 e s.m.i.) tra l’EDA Salerno ed il Comune di Giffoni Valle Piana (SA), per la 
realizzazione e la gestione dell'intervento denominato “Stazione di valorizzazione dei rifiuti 
differenziati del Green District Giffoni Valle Piana – Pontecagnano”, finanziato a valere sulle 
risorse del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione (FSC) 2021-2027: approvazione e provvedimenti 
consequenziali. 

 
L’anno 2026 il giorno 25 giugno, alle ore 15.15, presso la sede operativa dell’EDA (Salerno - via 

Sabato Visco n. 20), si è riunito il Consiglio d’Ambito dell’EDA Salerno (in modalità telematica da remoto 
- videoconferenza), convocato con rituale comunicazione PEC. 

Sono presenti i Sigg.ri: 
   Presente Assente 
dott.  Coscia Giovanni Presidente X  

dott. Aliotti Giuseppe Consigliere  X 
dott. Bonito Sergio “  X 
dott. Botte Vincenzo “ X  
dott. Brusco Luigi “  X 
dott. Campitiello Giuseppe “  X 
dott. Castelluccio Beniamino “ X  
dott. D’Ambrosio Luca “ X  
dott. Ferraioli Cosimo “  X 
dott. Garofalo Vincenzo “  X 
dott. Imbriaco Oscar “  X 
dott. La Mura Antonio “ X  
dott. Manzi Antonio “ X  
dott. Mazzeo Domenico “ X  
dott. Perretta Francesco “ X  
dott. Piccolo Federico “ X  
dott. Pisapia Silvia “ X  
dott. Puglia Vincenzo “ X  
dott. Punzo Luigi “  X 
dott. Robustelli Roberto “ X  
dott. Sessa Vincenzo “  X 
dott. Sorrentino Pasquale “ X  
  Totale 22 Presenti 13 Assenti 9 

Presiede il Presidente dell’EDA, dott. Giovanni Coscia. 
Partecipa, con funzioni verbalizzanti, il Direttore Generale dell’EDA, avv. Emilio Ferraro. 
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Il Presidente Coscia, riconosciuta la validità della seduta, la dichiara aperta ed invita il Consiglio 
d’Ambito a deliberare sul seguente punto all’Ordine del giorno:  

 
OGGETTO: Bozza di Accordo di collaborazione istituzionale (ai sensi dell’art. 15 della 

L. n. 241/1990 e s.m.i.) tra l’EDA Salerno ed il Comune di Giffoni Valle Piana (SA), per la 
realizzazione e la gestione dell'intervento denominato “Stazione di valorizzazione dei rifiuti 
differenziati del Green District Giffoni Valle Piana – Pontecagnano”, finanziato a valere sulle 
risorse del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione (FSC) 2021-2027: approvazione e provvedimenti 
consequenziali. 

 
PREMESSO CHE: 
a) la Legge Regionale 26 maggio 2016, n. 14 (“Norme di attuazione della disciplina europea e nazionale 

in materia di rifiuti e dell’economia circolare”), disciplina tutti gli aspetti in materia di gestione dei rifiuti e delinea 
l’assetto delle competenze della Regione, dei Comuni e degli ATO; 

b) l’art. 23 della richiamata L.R. 14/2016 istituisce l’Ambito Territoriale Ottimale Salerno per 
l’esercizio associato delle funzioni relative al servizio di gestione integrata dei rifiuti da parte dei Comuni 
della Provincia di Salerno, al quale partecipano obbligatoriamente tutti i Comuni ricompresi nel predetto 
ATO; 

c) l’art. 25 della L.R. 14/2016 stabilisce che il soggetto di governo di ciascun ATO è l’Ente 
d’Ambito (“EDA”) e che per la Provincia di Salerno è istituito l’EDA Salerno, dotato di personalità 
giuridica di diritto pubblico, di autonomia organizzativa, amministrativa e contabile; 

d) l’art. 5, co. 2, dello Statuto dell’EDA prevede che “Fatto salvo quanto previsto dalla L.R. n. 
14/2016, all’Ente d’Ambito si applicano le disposizioni di cui al titolo IV della parte I e quelle di cui ai Titoli I, II, III, 
IV, V, VI e VII della parte II del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle leggi sull’ordinamento 
degli enti locali)”; 

e) il D.Lgs. 267/2000, agli artt. 3, 7 e 89 attribuisce agli Enti Locali la potestà organizzativa in 
base a criteri di autonomia, funzionalità ed economicità di gestione e secondo principi di professionalità 
e responsabilità, con i soli limiti derivanti dalle proprie capacità di bilancio e dalle esigenze di esercizio 
delle funzioni loro attribuite; 

 
PREMESSO ALTRESI’ CHE: 
f) con decreto dirigenziale n. 134 del 2 maggio 2023, adottato ai sensi dell’art. 208 del d.lgs. n. 

152/2006, la Regione Campania ha rilasciato al Comune di Giffoni Valle Piana l’autorizzazione unica alla 
realizzazione ed esercizio di un impianto di messa in riserva (R13) e recupero (R12) di rifiuti non 
pericolosi in località Sardone; 

g) con Delibera CIPESS n. 70 del 2024 e successiva deliberazione della Giunta Regionale della 
Campania n. 111 del 13 marzo 2025, la Regione ha approvato l’Accordo per la Coesione – FSC 2021-
2027, destinando risorse finanziarie alla linea d’azione “Programma a favore degli impianti a servizio del ciclo 
integrato dei rifiuti” e individuando gli Enti d’Ambito quali soggetti beneficiari o attuatori degli interventi 
pubblici; 

h) in tale contesto, l’EDA Salerno ha candidato, tra gli interventi prioritari, la “Stazione di 
valorizzazione dei rifiuti differenziati del Green District Giffoni Valle Piana – Pontecagnano”, per la quale il Comune 
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di Giffoni Valle Piana risulta titolare dell’autorizzazione ambientale e del sito; 
i) con nota prot. n. 216.00.00 del 1° ottobre 2025, la Direzione Generale Ciclo Integrato dei 

Rifiuti della Regione Campania ha attestato la coerenza tecnica e amministrativa della proposta relativa 
all’intervento di Giffoni Valle Piana, fornendo gli indirizzi operativi e definendo la documentazione 
necessaria per l’ammissione a finanziamento provvisorio FSC; 

 
CONSIDERATO CHE: 
j) l'intervento di che trattasi, finalizzato alla realizzazione di un'opera pubblica di rilevanza 

strategica per il sistema impiantistico dell'ambito, richiede forme di cooperazione istituzionale stabili e 
coordinate tra l'Ente d'Ambito (beneficiario delle risorse e soggetto attuatore nei rapporti con la Regione) 
e il Comune interessato (Stazione appaltante, titolare dell'autorizzazione e soggetto esecutore dell'opera); 

k) lo strumento giuridico dell’Accordo di collaborazione ex art. 15 della Legge n. 241/1990 
costituisce la forma più idonea di cooperazione istituzionale per assicurare l’efficacia, l'economicità e la 
tempestività dell’azione amministrativa, regolando in modo puntuale i rispettivi ruoli, compiti, obblighi e 
flussi finanziari; 

l) la sottoscrizione del citato Accordo di collaborazione istituzionale si appalesa necessaria ed 
urgente per dare immediata esecuzione all'intervento pubblico in parola e procedere alle successive fasi 
di progettazione, affidamento ed esecuzione dei lavori, garantendo il rispetto dei vincoli e del 
cronoprogramma di spesa previsti dal Manuale delle procedure FSC; 

 
DATO ATTO CHE: 
m) il contenuto del su richiamato schema di Accordo di collaborazione istituzionale è stato 

previamente e pienamente condiviso, verificato ed autorizzato dalla competente Autorità di Gestione 
regionale (Direzione Generale Ciclo Integrato dei Rifiuti della Regione Campania); 

n) lo schema di Accordo definisce l'EdA Salerno quale soggetto beneficiario e responsabile del 
coordinamento e del trasferimento delle risorse FSC e il Comune di Giffoni Valle Piana quale stazione 
appaltante e soggetto esecutore materiale dell'intervento, assicurando l'invarianza economica per il 
bilancio di questo Ente d'Ambito, i cui oneri finanziari saranno interamente coperti dalle risorse del 
Fondo per lo Sviluppo e la Coesione 2021-2027 erogate dalla Regione Campania; 

 
VISTI: 
o) i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e contabile, ai sensi dell’art. 49, co. 1, del 

D.Lgs. n. 267/2000; 
 
VISTI E RICHIAMATI: 

 il D.Lgs. 267/2000; 
 il D.Lgs. 152/2006; 
 la Legge Regionale Campania 14/2016; 
 lo Statuto dell’EDA Salerno; 
 il Regolamento sull’Ordinamento delle Aree e dei Servizi; 
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IL CONSIGLIO D’AMBITO 
a voti unanimi e palesi, 

DELIBERA 
1) di approvare il testo definitivo dell’«Accordo di collaborazione istituzionale ai sensi dell’art. 15 della 

L. n. 241/1990» tra l’Ente d’Ambito per il Servizio di Gestione Integrata dei Rifiuti Urbani – ATO Salerno 
ed il Comune di Giffoni Valle Piana (SA), finalizzato alla realizzazione ed alla gestione dell’intervento 
denominato “Stazione di valorizzazione dei rifiuti differenziati del Green District Giffoni Valle Piana – 
Pontecagnano”, finanziato a valere sulle risorse del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione (FSC) 2021-2027; 

2) di dare atto che la sottoscrizione del richiamato Accordo istituzionale è ispirata ai principi 
ordinamentali di leale collaborazione istituzionale ed è finalizzata alla preminente tutela dell’ambiente e 
all'implementazione dell'efficienza impiantistica del territorio dell’ATO Salerno, garantendo l'invarianza 
economica per il bilancio dell'EdA Salerno; 

3) di autorizzare il Presidente dell’EdA Salerno alla sottoscrizione del citato Accordo di 
collaborazione istituzionale e di ogni ulteriore atto connesso, integrativo o consequenziale che sia 
necessario e/o utile a consentire/garantire la sua concreta operatività ed esecuzione; 

4) di demandare al Direttore Generale tutti gli adempimenti successivi e consequenziali di 
competenza di questo Ente d’Ambito, ivi inclusi il monitoraggio del cronoprogramma e la regolazione 
dei flussi finanziari regionali di trasferimento delle risorse FSC al Comune di Giffoni Valle Piana in 
conformità al Manuale delle procedure FSC; 

5) di pubblicare la presente Deliberazione all’Albo Pretorio e sul sito istituzionale dell’Ente 
(sezione “Amministrazione Trasparente”). 

 
 

 
 

 
______________________________ 

Il Segretario/Direttore Generale 
avv. Emilio Ferraro 

 
______________________________ 

Il Presidente 
dott. Giovanni Coscia 
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IL CONSIGLIO D’AMBITO 

 
RAVVISATA l’urgenza di dare immediata attuazione al presente provvedimento; 
 
VISTO l’art. 134, comma 4, del D.Lgs. 267/00 (Testo Unico degli Enti Locali), 
 
a voti unanimi e palesi  
 

DELIBERA 
di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. 
18.08.2000, n. 267. 
 
 
 
 

 
______________________________ 

Il Segretario/Direttore Generale 
avv. Emilio Ferraro 

 
______________________________ 

Il Presidente 
dott. Giovanni Coscia 
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  Pareri resi ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000 

 
PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO D’AMBITO 

OGGETTO: Bozza di Accordo di collaborazione istituzionale (ai sensi dell’art. 15 della L. n. 
241/1990 e s.m.i.) tra l’EDA Salerno ed il Comune di Giffoni Valle Piana (SA), per la realizzazione 
e la gestione dell'intervento denominato “Stazione di valorizzazione dei rifiuti differenziati del 
Green District Giffoni Valle Piana – Pontecagnano”, finanziato a valere sulle risorse del Fondo 
per lo Sviluppo e la Coesione (FSC) 2021-2027: approvazione e provvedimenti consequenziali. 
 
--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 
 
Vista la superiore proposta di deliberazione, si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica. 
 
 

 
 
 
 
 

__________________________________ 
Area Tecnica 

Il Dirigente ad interim 
avv. Emilio Ferraro 

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 
PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE 
 
Vista la superiore proposta di deliberazione, si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità 
contabile. 
 
 
 

 
 

__________________________________ 
Area Amministrativa e Contabile 

Il Dirigente ad interim 
avv. Emilio Ferraro 

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 


